
11 - 14 maggio 2010 
                 Portogallo  

Benedetto XVI va in Portogallo per il 
decimo anniversario della beatifica-
zione di Giacinta e Francesco Marto 
(due dei tre veggenti della Madonna 
di Fatima). 

È accolto 
da oltre 500 
mila per-
sone, quat-
tro Cardi-
nali, 77 Ve-
scovi e 
1442 sa-
cerdoti.  

L’obiettivo del viaggio è “pregare per 
la Chiesa, per i sacerdoti e per la 
pace”. “Anch’io sono venuto come 
pellegrino a Fatima, a questa 'casa' 
che Maria ha scelto per parlare a noi 
nei tempi moderni, perché verso que-
sto luogo converge oggi la Chiesa 
pellegrinante, voluta dal Figlio suo 
quale strumento di evangelizzazione 
e sacramento di salvezza”. 
 

4 - 6 giugno 2010            Cipro 
Circa l’importanza di questo pellegri-
naggio la Santa Sede commenta: 
“Negli Atti degli Apostoli, nel racconto 
dei primi passi dell'annuncio del Van-
gelo nel mondo, dopo la Resurre-
zione di Gesù, Cipro vi compare al -
meno sei volte”. Il dialogo ecumenico 
cattolico-ortodosso è il filo conduttore 
del viaggio papale sin dalle sue pri-
me battute. Benedetto XVI è convinto 

che sia possibile raggiungere l'unità 
tra i cri-
stiani, so-
prattutto 
con gli or-
todossi. 
Partecipa 
a un in-
contro 
ecume-
nico ac-
colto da Sua Beatitudine Chrysosto-
mos II, Arcivescovo di Cipro, e da rap-
presentanti di altre confessioni cri-
stiane, si incontra con il clero cipriota 
e celebra la messa sinodale. 
 

16 - 19 settembre 2010    
Regno Unito  

È una visita di Stato di quattro giorni 
e non un viaggio pastorale. A Edim-
burgo la Regina Elisabetta dà il ben-
venuto a Benedetto XVI ponendo l'ac-

cento sulla comune eredità cristiana e 
le condivise preoccupazioni globali. 
La data prescelta per il viaggio coin-
cide con la beatificazione del Cardi-
nale John Henry Newman, teologo in- 
glese del XIX secolo. È la prima bea- 
tificazione di un inglese.  

“La cosa principale, afferma l'Arcive-
scovo di Canterbury, è che è stata 
un’occasione estremamente felice, e 
l’accoglienza che il Papa ha avuto dai 
vescovi anglicani, dalla gente in stra-
da e naturalmente a Westminster Hall 
è stata enormemente positiva”. 
 

6 - 7 novembre 2010        Spagna  
Due sono le mete: il Cammino di San-
tiago e la Sagrada Familia di Barcel-
lona. Due sono i temi guida: il primo è 
quello “del pellegrinaggio, dell’essere 
in cammino”; e il secondo è quello 
“della bellezza, della espressione 

della verità nella 
bellezza, della 
continuità tra tradi-
zione e rinnova-
mento”.  
A Santiago Bene-
detto XVI abbrac-
cia la statua di San 
Giacomo dicendo 
che è “l’abbraccio 

di Dio” e che tutti gli uomini devono 
imparare ad abbracciare i propri fra-
telli dando una te-
stimonianza 
chiara e valida del 
Vangelo. A Barcel-
lona presenzia alla 
consacrazione 
della basilica della 
“Sagrada Familia”, 
progettata nel 
1882 dal genio di Gaudi e non ancora 
completata per la sua grandiosità. 

4 - 5 giugno 2011          Croazia  
Il Papa partecipa alla Prima Giornata 
Nazionale delle Famiglie Cattoliche 
Croate. “Questo importante momento 

sia occa-
sione per ri-
proporre i 
valori della 
vita familiare 

e del bene comune, per rafforzare 
l’unità, ravvivare la speranza e gui-
dare alla comunione con Dio, fonda-
mento di condivisione fraterna e di so-
lidarietà sociale”.  
Alla Vergine “Marija Bistrica affidiamo 
tutte le famiglie croate: i genitori, i figli, 
i nonni; il cammino dei coniugi, l’impe-
gno educativo, il lavoro professionale 
e casalingo”.  
 

18 - 21 agosto 2011       Spagna  

Giornata Mondiale della Gioventù a 
Madrid. Oltre 2 milioni di giovani, pro-
venienti da 137 Paesi di tutto il 
mondo, partecipano alla messa di 
chiusura concelebrata oltre a Bene-
detto XVI, 800 vescovi e cardinali, 
14.000 sacerdoti e seminaristi, a alla 
presenza della Casa Reale e di alcuni 
membri del Governo.  
Il Pontefice rende anche omaggio ai 
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martiri spagnoli, uccisi nel periodo 
1931-1939 durante la persecuzione 
religiosa e la guerra civile.  
“In odio alla 
fede” oltre 
un centina-
io di laici, 
religiosi e 
sacerdoti 
furono incarcerati e assassinati. 
 

22 - 25 settembre 2011      
Germania  

Per la terza 
volta nella 
sua patria. Si 
reca nel san-
tuario ma-
riano di Etzelsbach e nelle città di 
Berlino, Erfurt e Friburgo in Brisgovia.  
Incontra il cancelliere e il Presidente 
della Germania e i leader delle comu-
nità ebraica, islamica, ortodossa ed 
evangelica. 

Presiede a un incontro di giovani e 
celebra la Messa all'aperto nell'Olym-
piastadion. Nel suo Paese il Pontefice 
riscontra una Chiesa dal “volto gio-
vane” e a tutto il popolo tedesco ri-
volge un messaggio di incoraggia-
mento a guardare con fiducia in 
avanti perché “dov’è Dio, là c’è fu-
turo”. 

18 - 20 novembre 2011       Benin  
In questo viaggio Benedetto XVI si 
esprime contro la violenza e la corru-
zione, disegnando il cammino della 
chiesa cattolica nel continente.  
Firma il do-
cumento 
Africae Mu-
nus nella 
basilica di 
Ouidah, do-
ve esorta l’abolizione della pena di 
morte, denuncia apertamente gli 
abusi su donne e bambini, ponendo 
l’accento sulla terribile piaga del-
l’Aids.  

Questa visita ha anche un forte colo-
rito politico-sociale ponendo una pro-
fonda attenzione al tema della giusti-
zia. 
 

23 - 29 marzo 2012     
Messico e Cuba  

In Messico, prima tappa del suo primo 
viaggio apostolico nel Centroamerica, 
celebra con 250 cardinali e vescovi 
dell'intero continente e ad una folla di 
oltre mezzo milione di fedeli. 
Nell’omelia parla a “tutti bambini del 
Messico, particolarmente a quelli che 
sopportano il peso della sofferenza, 
l’abbandono, la violenza o la fame … 
e alle tante famiglie che si ritrovano 

divise e costrette all’immigrazione e 
che soffrono per la crisi di valori o 
della criminalità” 
A Cuba nella città di Santiago festeg-
gia il 400º anniversario del ritrova-
mento dell'icona di Nostra Signora 
della Carità del Cobre.  Si reca al san-
tuario della patrona dell'isola e con 
300 000 persone, celebra la messa 
nella Plaza de la Revolución dell'A-
vana. 

 Al termine della cerimonia, si incon-
tra con il Líder máximo della Rivolu-
zione cubana, Fidel Castro. 
 

14 - 16 settembre 2012     
Libano  

Nel “Paese dei Cedri” il Pontefice si 
presenta come “pellegrino di pace, 
ami-co di Dio e fratello di tutti gli uo-
mini, senza 
distinzione 
di fede e di 
razza”.  
È in atto la 
rivolta dei 
fondamen-

talisti nei confronti dell’America e 
dell’Occidente in generale.  
Nonostante le difficoltà e le crisi, il Li-
bano si regge su un patto che lega 
popolazioni e ben 18 tra religioni e 
confessioni diverse! “La felice convi-
venza dimostra che in una Nazione 
possono esistere la collaborazione 
tra le Chiese e il dialogo tra i cristiani 
e i fratelli di altre religioni… anche se 
questo equilibrio esemplare è estre-
mamente delicato”. 
Benedetto XVI, nella chiesa di Ha-
rissa, firma l’esortazione post-sino-
dale alla presenza di tutti i patriarchi e 
i vescovi, orientali e latini del Libano. 
Al santuario mariano più importante 
del Medio Oriente, dedicato alla No-
stra Signora del Libano, in arabo in-
voca “Dio vi benedica tutti!”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il pontefice tedesco Joseph Aloi-
sius Ratzinger, Benedetto XVI, 
continuando il pellegrinaggio nel 
mondo per portare il Vangelo in 
ogni angolo della terra, per ricon-
fermare, per incoraggiare, durante 
il suo pontificato ha compiuto 24 
viaggi internazionali  

 

NdR.: I viaggi di Papa Francesco, 
pontefice venuto dai confini della 
terra, per continuare instancabil-
mente a percorrere quei confini, sa-
ranno pubblicati in una versione ben 
più narrativa e particolareggiata in un 
fascicolo a parte. Intanto chi volesse 
anticiparne la lettura, può visionare il 
sito www.filateliareligiosa.it.  

 



 

GIOVANNI XXIII 
Angelo Giuseppe Roncalli (Sotto il 

Monte - BG, 25 novembre 1881 - Va-

ticano, 3 giugno 1963) 

Allo scoppio della prima guerra mon-

diale è chiamato alle armi come cap-

pellano militare. Inviato in Bulgaria e 

in Turchia come visitatore apostolico, nel 1944 è nomi-

nato Nunzio Apostolico a Parigi, per divenire poi nel 

1953 Patriarca di Venezia. Il 28 ottobre 1958 succede a 

Pio XII al soglio pontificio. Avvia il Concilio Vaticano 

II, ma non ne vede la conclusione.  

È il pontefice ad uscire dal Vaticano per recarsi in treno 

a Orvieto ed Assisi alla Vigilia del Concilio. Scrive 8 

encicliche tra cui le più conosciute: “Mater et Magistra” 

e “Pacem in Terris”.  

Canonizzato il 27 aprile 2014. 
 

PAOLO VI 
Giovanni Battista Montini (Concesio - 

BR, 26 settembre 1897 – Vaticano, 6 

agosto 1978) 

E’ ordinato sacerdote il 29 maggio 

1920. Indirizzato alla carriera diplo-

matica, ha numerosi incarichi di ri-

lievo nella Curia Romana ed è assistente ecclesiastico 

degli universitari cattolici italiani. Diventato arcive-

scovo di Milano il 6 gennaio 1955, viene fatto cardinale 

dal Papa Giovanni XXIII il 15 dicembre 1958. Eletto 

Papa il 21 giugno 1963, porta avanti il Concilio Ecume-

nico Vaticano II fino alla sua conclusione e si adopera 

per realizzare le deliberazioni con grande coraggio, in 

mezzo a ostacoli di ogni segno. Pubblica il rinnovato 

Messale Romano.  

È importante e profonda la sua azione ecumenica, con 

 

proficui scambi e incontri con la Chiesa anglicana e la 

Chiesa ortodossa. 

È il primo Pontefice a iniziare i viaggi internazionali, 

toccando tutti cinque i continenti.  

Scrive sette encicliche tra cui le più note “Humanae Vi-

tae” e “Populorum Progressio”.  

Canonizzato il 14 ottobre 2018. 

 

GIOVANNI PAOLO I     
      per doveroso ricordo  
Albino Luciani (Canale d'Agordo – 

BL, 17 ottobre 1912 – Vaticano, 28 

settembre 1978)  

Il 7 luglio 1935 riceve l'ordinazione sa-

cerdotale. Nel 1947 si laurea in teolo-

gia alla Pontificia Università Gregoriana. Il 15 dicem-

bre 1958 è nominato Vescovo di Vittorio Veneto, il 15 

dicembre 1969 Patriarca di Venezia. Morto Paolo VI, il 

26 agosto 1978 viene eletto 263° successore di San Pie-

tro. Muore dopo 33 giorni, il 28 settembre 1978.  

Non ha avuto tempo per nessun viaggio apostolico.  
 

GIOVANNI PAOLO II 
Karol Wojtyla (Wadowice, Craco-
via, 18 maggio 1920 - Vaticano, 2 
aprile 2005)  
È il primo papa non italiano dai 
tempi di Adriano VI (1154).  
E’ ordinato sacerdote a Cracovia il 1 
novembre 1946. Diviene professore 
di Teologia Morale ed Etica nel seminario maggiore di 
Cracovia e nella Facoltà di Teologia di Lublino. Il 4 lu-
glio 1958, il Papa Pio XII lo nomina Vescovo titolare di 
Ombi e Ausiliare di Cracovia. Il 13 gennaio 1964 è no-
minato Arcivescovo di Cracovia da Paolo VI che lo crea 

cardinale il 26 giugno 1967. Partecipa al Concilio Vati-
cano II (1962-65) con un contributo importante nel-
l’elaborazione della costituzione ‘Gaudium et spes’. 
Viene eletto Papa il 16 ottobre 1978. Il 13 maggio 1981, 
in Piazza San Pietro, è ferito gravemente con un colpo 
di pistola dal turco Alì Agca. 
Durante il suo pontificato Papa Giovanni Paolo II com-
pie 146 visite pastorali in Italia e 104 viaggi apostolici 
nel mondo. Tra i suoi documenti principali si annove-
rano 14 Encicliche, tra le quali sono da ricordare la "Re-
demptor hominis", la "Dives in misericordia", la "Labo-
rem exercens", la "Veritatis splendor" e l'"Evangelium 
vitae".  
Canonizzato il 27 aprile 2014 con Giovanni XXIII.  

 
BENEDETTO XVI  
Joseph Aloysius Ratzinger Ratzinger 
(Marktl am Inn, Germania, 16 aprile 
1927 – vivente)  
Il 29 giugno 1951, viene ordinato sa-
cerdote. Conseguito l'incarico di Dog-
matica e Teologia fondamentale nella 
Scuola Superiore di Filosofia e Teolo-

gia di Freising, prosegue l'insegnamento a Bonn, dal 
1959 al 1963, a Münster. Fin dal 1962 acquista notorietà 
internazionale intervenendo, come consulente teologico 
dell'Arcivescovo di Colonia Cardinale Joseph Frings, al 
Concilio Vaticano II, al quale dà un notevole contri-
buto. Il 24 marzo 1977 Paolo VI lo nomina Arcivescovo 
di München und Freising. Il 28 maggio successivo ri-
ceve la Consacrazione Episcopale. Nel 1981 Giovanni 
Paolo II lo nomina Prefetto della Congregazione per la 
Dottrina della Fede; Presidente della Pontificia Com-
missione Biblica e della Pontificia Commissione Teo-
logia Internazionale. Nel 2002, Giovanni Paolo II ne ap-
prova l'elezione, fatta dai Cardinali dell'ordine dei Ve-
scovi, a Decano del Collegio Cardinalizio. Il 19 aprile 
2005, è eletto Papa, 264° successore di Pietro. Il 28 feb-
braio 2013 rinuncia al Ministero Petrino. 

I Papi pellegrini fino ai confini della terra 
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